
 

     

     

                                        

      

                      

 

 
 

       Via Crucis della Solidarietà 

       Un Amore più forte della morte 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Carissimi, la Via Crucis che vi proponiamo quest’anno 

rispecchia il difficile momento che tutti stiamo vivendo a causa 

del Coronavirus. Tante persone stanno soffrendo, in molti 

perdono la vita e gli operatori sanitari stanno svolgendo il loro 

servizio con un’abnegazione davvero evangelica. Gesù ci ha 

amati per primo con un Amore totale, un Amore che è stato 

capace di vincere anche la morte ed oggi chiede a noi di 

seguire il suo esempio. 

 

 

Questa Via Crucis, pensata per essere vissuta nelle vostre case, 

vuole essere un modo per stare in comunione di preghiera, 

fissando lo sguardo su Gesù, Signore e redentore della storia 

che ci ha amati con un Amore che ha sconfitto anche la morte. 

 

 

Le letture che mediteremo ad ogni stazione sono le stesse 

parole pronunciate da Papa Francesco durante il momento di 

preghiera straordinario sul sagrato di Piazza San Pietro. È un 

messaggio che conforta e dona speranza, che guida il nostro 

cammino in questo tempo così difficile, per entrare anche noi 

nell’attuale nostra “Zona rossa” in cui l’Amore, che tutto 

crede, tutto spera, tutto sopporta, sta divenendo il vero 

motore che illumina ciò che oggi ci sembra tenebroso e 

pauroso. 

 

 

 



 

RITO INIZIALE 
 

L1. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 

R. Amen 

 

L2. Questa sera, spiritualmente uniti, vogliamo accompagnare 

Gesù nel suo cammino verso il Calvario, fissando i nostri occhi e 

i nostri cuori sull’Amore infinito che lo ha portato a donarsi 

totalmente al Padre per la nostra salvezza. Come Gesù, anche 

noi siamo chiamati a percorrere la via del dolore e del 

sacrificio, attraverso l’obbedienza alla volontà del Padre, al suo 

Amore e alla sua Chiesa. Preghiamo gli uni per gli altri, in modo 

particolare per tutti coloro che stanno soffrendo a causa del 

Coronavirus e per tutti i medici, gli operatori sanitari, gli 

infermieri, i volontari di tutte le organizzazioni assistenziali, per 

coloro che sono morti e per noi e per tutti chiediamo una 

sincera conversione del cuore, così come ci viene chiesto dalla 

Parola di Dio in questo tempo di Quaresima. Chiediamo a Dio 

Padre, per la dolorosa passione del suo Figlio Gesù, di avere 

misericordia per i nostri peccati e per quelli del mondo intero. 

 

L1. Accompagna con il tuo Spirito, o Padre, questo nostro 

cammino spirituale di contemplazione della passione del tuo 

Figlio; aiutaci a riconoscere Gesù e ad accoglierlo come nostro 

Maestro, Signore e Salvatore e donaci di crescere nell’amore 

per il nostro prossimo. Per Cristo nostro Signore.  

R. Amen 

 



 

L3. Dal Vangelo secondo Luca  

Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli 

lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate, per non 

entrare in tentazione". Poi si allontanò da loro circa un tiro di 

sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: "Padre, se vuoi, 

allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma 

la tua volontà". Gli apparve allora un angelo dal cielo per 

confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il 

suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. 

Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che 

dormivano per la tristezza. E disse loro: "Perché dormite? 

Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione". Mentre 

ancora egli parlava, ecco giungere una folla; colui che si chiamava 

Giuda, uno dei Dodici, li precedeva e si avvicinò a Gesù per 

baciarlo. Gesù gli disse: "Giuda, con un bacio tu tradisci il Figlio 

dell'uomo?". Allora quelli che erano con lui, vedendo ciò che 

stava per accadere, dissero: "Signore, dobbiamo colpire con la 

spada?". E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli 

staccò l'orecchio destro. Ma Gesù intervenne dicendo: "Lasciate! 

Basta così!". E, toccandogli l'orecchio, lo guarì. Poi Gesù disse a 

coloro che erano venuti contro di lui, capi dei sacerdoti, capi 

delle guardie del tempio e anziani: "Come se fossi un ladro siete 

venuti con spade e bastoni. Ogni giorno ero con voi nel tempio e 

non avete mai messo le mani su di me; ma questa è l'ora vostra e 

il potere delle tenebre". 

 

 



 

I STAZIONE 

Gesù è condannato a morte 

 

L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

L2. Dal Vangelo secondo Giovanni  

Da quel momento Pilato cercava di metterlo in libertà. Ma i 

Giudei gridarono: «Se liberi costui, non sei amico di Cesare! 

Chiunque si fa re si mette contro Cesare». Udite queste parole, 

Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette in tribunale, nel luogo 

chiamato Litòstroto, in ebraico Gabbatà. Era la Parasceve della 

Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: «Ecco il vostro 

re!». Ma quelli gridarono: «Via! Via! Crocifiggilo!». Disse loro 

Pilato: «Metterò in croce il vostro re?». Risposero i capi dei 

sacerdoti: «Non abbiamo altro re che Cesare». Allora lo consegnò 

loro perché fosse crocifisso. 

 

L3. Da settimane sembra che sia scesa la sera. Fitte tenebre si 

sono addensate sulle nostre piazze, strade e città; si sono 

impadronite delle nostre vite riempiendo tutto di un silenzio 

assordante e di un vuoto desolante, che paralizza ogni cosa al 

suo passaggio: si sente nell’aria, si avverte nei gesti, lo dicono 

gli sguardi. Ci siamo trovati impauriti e smarriti.  

 

 



 

L4. Vogliamo pregarti Gesù per tutti noi: fa’ che questo tempo 

speso secondo dei parametri del tutto nuovi e lontani dalle 

nostre abitudini, non sia vano. Insegnaci il perdono, la bellezza 

di “stare” in ogni singolo attimo che ci doni di vivere, cambiaci 

e rimodellaci alla luce della tua immagine che abbiamo 

offuscato con le nostre agende piene, i nostri impegni e con il 

ritmo ridondante della nostra quotidianità: riportaci 

all’essenziale. 

 

L1. O Dio nostro Padre, nella condanna di Gesù tu hai voluto 

condannare i nostri peccati, con la tua grazia liberaci da ogni 

male e dona a tutti un cuore ed uno spirito nuovo per essere 

coraggiosi testimoni della carità e della misericordia di Cristo. 

R. Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

II STAZIONE 

Gesù è caricato della croce 

 

L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

L2. Dal Libro del Profeta Isaia  

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben 

conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia; 

era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i 

nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e 

umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per 

le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di 

lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti”. 

 

L3. Come i discepoli del Vangelo siamo stati presi alla 

sprovvista da una tempesta inaspettata e furiosa. Ci siamo resi 

conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, 

ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a 

remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda. Su 

questa barca… ci siamo tutti. Come quei discepoli, che parlano 

a una sola voce e nell’angoscia dicono: «Siamo perduti» (v. 38), 

così anche noi ci siamo accorti che non possiamo andare avanti 

ciascuno per conto suo, ma solo insieme. 

 



 

L4. Signore, vogliamo affidarti tutti gli operatori sanitari: 

medici, infermieri, coloro che lavorano negli ospedali in tutti i 

reparti, settori e ambiti. Sono proprio loro che sulla nostra 

stessa barca remano più di tutti senza sosta. Coinvolti in prima 

linea nella gestione di questa emergenza sanitaria, infondi in 

loro il coraggio e la forza necessari per abbracciare con 

devozione e spirito di amore le difficoltà in cui si imbattono 

quotidianamente durante il loro lavoro a servizio di tutti i 

malati, perché, confidando nel tuo aiuto, diventino, con i loro 

gesti, le loro scelte, i loro sguardi e attenzioni, portatori di pace 

e strumenti di guarigione e di salvezza. 

 

L1. Signore, per chi lavora al servizio degli altri, per chi si 

prodiga incondizionatamente e senza misure per far fronte a 

questa emergenza, per chi rema tornando al porto con le vele 

lacerate dal coraggio e dalla stanchezza: proteggili, 

accompagnali, sii per loro sostegno e rifugio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

III STAZIONE 

Gesù cade per la prima volta 

 

L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

L2. Dal Vangelo secondo Luca  

Diceva: “Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se 

stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole 

salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita 

per causa mia, la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo 

che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso? Chi si 

vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio 

dell'uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli 

santi”. 

 

L3. «Perché avete paura? Non avete ancora fede?» Cerchiamo 
di comprendere. In che cosa consiste la mancanza di fede dei 
discepoli, che si contrappone alla fiducia di Gesù? Essi non 
avevano smesso di credere in Lui, infatti lo invocano. Ma 
vediamo come lo invocano: «Maestro, non t’importa che 
siamo perduti?» Non t’importa: pensano che Gesù si 
disinteressi di loro, che non si curi di loro. Tra di noi, nelle 
nostre famiglie, una delle cose che fa più male è quando ci 
sentiamo dire: “Non t’importa di me?”. È una frase che ferisce 
e scatena tempeste nel cuore. Avrà scosso anche Gesù. Perché 
a nessuno più che a Lui importa di noi. Infatti, una volta 
invocato, salva i suoi discepoli sfiduciati. 



 

 

L4. “Non t’importa di me?” Nella difficoltà e nella sofferenza ti 

facciamo spesso anche noi questa domanda. Gesù sii il sollievo 

e il conforto per coloro che sono stati colpiti dal Coronavirus: 

ciascuno di loro ti sta facendo questa stessa domanda 

probabilmente, mentre combatte contro questo male nel 

silenzio della propria casa o in terapia intensiva negli ospedali. 

Concedigli la forza e la perseveranza per affrontare questo 

cammino duro verso la guarigione e dona ai loro cari la lucidità 

e il coraggio di stare spiritualmente accanto a loro, perché la 

malattia li rende distanti e lontani fisicamente. 

 

L1. Benedici e proteggi, Signore, tutti gli ammalati: sii per loro 

sostegno e consolazione, dona la guarigione del corpo e dello 

spirito. In questo momento così difficile della storia 

dell’umanità, dona a tutti noi la forza di sostenere i tanti 

fratelli bisognosi di cure e di attenzione fraterna. 

R. Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

IV STAZIONE 

Gesù incontra sua Madre 

 

L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

L2. Dal Vangelo secondo Matteo  

Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e 

cercano di parlarti». Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: 

«Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi, tendendo la 

mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei 

fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei 

cieli, egli è per me fratello, sorella e madre». 

 

L3. «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». L’inizio della 
fede è saperci bisognosi di salvezza. Non siamo 
autosufficienti, da soli; da soli affondiamo: abbiamo bisogno 
del Signore come gli antichi naviganti delle stelle. Invitiamo 
Gesù nelle barche delle nostre vite. Consegniamogli le nostre 
paure, perché Lui le vinca. Come i discepoli sperimenteremo 
che, con Lui a bordo, non si fa naufragio. Perché questa è la 
forza di Dio: volgere al bene tutto quello che ci capita, anche 
le cose brutte. Egli porta il sereno nelle nostre tempeste, 
perché con Dio la vita non muore mai. 
 

 

 



 

L4. Volgere il male al bene. Anche se fa soffrire. Anche se il 

naufragio ci sembra infinito, tornerà il sereno. Gesù, vogliamo 

affidarti tutte le persone che in questo momento così difficile 

vivono il dolore per la perdita dei loro cari, in modo particolare 

per tutte le mamme che come Maria sono trafitte dal dolore 

per la perdita dei loro figli. Il male più grande che le affligge è 

la lontananza, il non poter stringere la loro mano per l’ultima 

volta. La distanza per noi è una cura diversa, non fa parte della 

nostra logica, ma è comunque a questa dimensione che ora 

siamo chiamati. Fa’ Signore che questa distanza fisica negli 

ultimi giorni di vita delle persone colpite abbia accorciato però 

la distanza del cuore, proteggi i familiari delle vittime da 

questo profondo senso di solitudine e aiutali ad attraversare il 

loro dolore senza perdere la fede in Te. 

 

L1. O Maria, affidiamo a te tutte le famiglie, tutte le madri 

della terra che soffrono incomprensione e violenza. Benedici 

tutti i papà e tutti i figli, perché ogni casa diventi una piccola 

chiesa domestica dove regnano l’amore e la gioia che 

rendono bella la vita.  

R. Amen 

 

 
 

 

 

 



 

V STAZIONE 

Simone di Cirene aiuta Gesù a portare la croce 

 

L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

L2. Dal Vangelo secondo Luca 

Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di 

Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da 

portare dietro a Gesù. 

 

L3. «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». Signore, la 
tua Parola stasera ci colpisce e ci riguarda, tutti. In questo 
nostro mondo, che Tu ami più di noi, siamo andati avanti a 
tutta velocità, sentendoci forti e capaci in tutto. Avidi di 
guadagno, ci siamo lasciati assorbire dalle cose e frastornare 
dalla fretta. Non ci siamo fermati davanti ai tuoi richiami, non 
ci siamo ridestati di fronte a guerre e ingiustizie planetarie, 
non abbiamo ascoltato il grido dei poveri, e del nostro pianeta 
gravemente malato. Abbiamo proseguito imperterriti, 
pensando di rimanere sempre sani in un mondo malato. Ora, 
mentre stiamo in mare agitato, ti imploriamo: “Svegliati 
Signore!”. 
 

 

 

 

 



 

L4. Non abbiamo ascoltato il grido dei poveri. Sono parole 

forti, dure ma che ci guidano a sperimentare un clima di 

accoglienza e prossimità. Signore, vogliamo pregarti per tutti 

gli operatori sociali che oggi fanno fronte, in sinergia con i 

gruppi e le diverse associazioni di volontariato, alle necessità 

emerse nei fratelli che vivono in strada o nelle famiglie segnate 

da tante difficoltà: infondi in loro la pace e la serenità per poter 

proseguire con coraggio e dedizione il loro servizio di 

prossimità. 

 

L1. Ti ringraziamo Signore, per i tanti Cirenei che nel tuo nome 

si fanno prossimi dei loro fratelli più bisognosi. Benedici 

coloro che in questi giorni, si prodigano per accogliere ed 

assistere gli ultimi: sii Tu, Signore, il loro Cireneo.  

R. Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

VI STAZIONE 

La Veronica asciuga il volto di Gesù 

 
L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

L2. Dal Libro del Profeta Isaia  

È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in 

terra arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri 

sguardi, non splendore per poterci piacere. 

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben 

conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia; 

era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 

 

L3. «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». Signore, ci 
rivolgi un appello, un appello alla fede. Che non è tanto 
credere che Tu esista, ma venire a Te e fidarsi di Te. In questa 
Quaresima risuona il tuo appello urgente: “Convertitevi”, 
«ritornate a me con tutto il cuore» (Gl 2,12). Ci chiami a 
cogliere questo tempo di prova come un tempo di scelta. Non 
è il tempo del tuo giudizio, ma del nostro giudizio: il tempo di 
scegliere che cosa conta e che cosa passa, di separare ciò che 
è necessario da ciò che non lo è. È il tempo di reimpostare la 
rotta della vita verso di Te, Signore, e verso gli altri.  
 

 

 



 

 

L4. È il tempo di reimpostare la rotta. Di fare scelte importanti, 

per il bene di tutti. Di convertire i volti, con senso di 

corresponsabilità. Signore, ti affidiamo tutti coloro che sono 

alla guida della nostra Nazione, affinché le loro decisioni siano 

finalizzate al bene comune. Accompagnali con il tuo Spirito, 

non lasciarli soli e guidali quando sentono sulle loro spalle il 

peso della responsabilità per le decisioni da prendere. Educaci 

in questo tempo a sperimentare un sentimento profondo di 

corresponsabilità: tutti noi siamo chiamati infatti a mostrare 

atteggiamenti di tutela e di cura nei confronti degli altri, anche 

di chi non conosciamo o che incontriamo per caso, nel rispetto 

delle regole che ci sono state date. 

 

L1. Rendici, Signore, capaci di gesti semplici ed essenziali, 

protesi all’amore e all’accoglienza dell’altro, ispirati dalla 

dolcezza e dal coraggio della Veronica. Ti presentiamo il volto 

di tutti coloro che soffrono, che prendono delle decisioni 

importanti per la loro vita o per l’intera Nazione. Custodiscili e 

proteggili donando loro la pace.  

R. Amen 

 

 

 

 

 

 



 

 

VII STAZIONE 

Gesù cade per la seconda volta 

 

L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

L2. Dalla Prima Lettera di San Paolo ai Corinzi  

Mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi 

invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e 

stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia 

Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti 

ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è 

debolezza di Dio è più forte degli uomini.   

 

L3. E possiamo guardare a tanti compagni di viaggio 
esemplari, che, nella paura, hanno reagito donando la propria 
vita. È la forza operante dello Spirito riversata e plasmata in 
coraggiose e generose dedizioni. È la vita dello Spirito capace 
di riscattare, di valorizzare e di mostrare come le nostre vite 
sono tessute e sostenute da persone comuni – solitamente 
dimenticate – che non compaiono nei titoli dei giornali e delle 
riviste né nelle grandi passerelle dell’ultimo show ma, senza 
dubbio, stanno scrivendo oggi gli avvenimenti decisivi della 
nostra storia. 
 
 
 



 

 
L4. Gesù, tu che hai provato sulla croce la sofferenza, 

accompagna tutti coloro che sono chiamati ogni giorno a 

lavorare, a spendere il proprio tempo per gli altri e a fornire un 

servizio utile per il bene di tutti: forze dell’ordine, esercito, 

protezione civile, commessi, benzinai, operai, operatori 

ecologici, impiegati. Proteggili e liberali dalla paura del 

contagio, dal timore dell’incontro con l’altro e accompagnali 

nella loro faticosa quotidianità. 

 

L1. O Gesù, nostro redentore, al tuo amore affidiamo tutti i 

nostri fratelli e le nostre sorelle che ogni giorno sono esposti 

in quanto stanno lavorando ancora: proteggili e custodiscili 

nel tuo amore.  

R. Amen 

 
                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

VIII STAZIONE 

Gesù incontra le donne di Gerusalemme 

 

L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

L2. Dal Vangelo secondo Luca  

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si 

battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, 

voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non 

piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 

 

L3. Davanti alla sofferenza, dove si misura il vero sviluppo dei 
nostri popoli, scopriamo e sperimentiamo la preghiera 
sacerdotale di Gesù: «che tutti siano una cosa sola». Quanta 
gente esercita ogni giorno pazienza e infonde speranza, 
avendo cura di non seminare panico ma corresponsabilità. 
Quanti padri, madri, nonni e nonne, insegnanti mostrano ai 
nostri bambini, con gesti piccoli e quotidiani, come affrontare 
e attraversare una crisi riadattando abitudini, alzando gli 
sguardi e stimolando la preghiera. Quante persone pregano, 
offrono e intercedono per il bene di tutti. La preghiera e il 
servizio silenzioso: sono le nostre armi vincenti. 
 
 
 
 



 

L4. Per tutti che vivono il tempo dell’attesa in casa con il 

desiderio di tornare in strada più gioiosi di prima. Restare a 

casa è stata per molti una scelta sofferta, che ha rimesso in 

discussione i ritmi, ma è stato anche un gesto essenziale per la 

protezione e la tutela dei più fragili. Aiutali Signore ad essere 

pazienti, a reinventarsi, a rivalutare ogni singolo gesto come 

un atto di attenzione verso i propri cari, i bambini, gli anziani, 

affinché esso non sia vano come il pianto delle donne. Proteggi 

Signore chi vive da solo: aiutalo nelle fragilità che riemergono 

in esso e nel vuoto che sente, per farlo rinascere a vita nuova. 

 

L1. Educaci al perdono e alla misericordia, all’attesa e alla 

pazienza affinché anche noi come Te possiamo divenire con la 

nostra vita esempio di amore e gratuità.  

R. Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IX STAZIONE 

Gesù cade per la terza volta sotto il peso della croce 
 

L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

L2. Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Filippesi 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il 

quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro 

geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò sé stesso, 

assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; 

apparso in forma umana, umiliò sé stesso facendosi obbediente 

fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato 

e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché 

nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e 

sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a 

gloria di Dio Padre. 
 

L3. La tempesta smaschera la nostra vulnerabilità e lascia 
scoperte quelle false e superflue sicurezze con cui abbiamo 
costruito le nostre agende, i nostri progetti, le nostre abitudini 
e priorità. Ci dimostra come abbiamo lasciato addormentato e 
abbandonato ciò che alimenta, sostiene e dà forza alla nostra 
vita e alla nostra comunità. La tempesta pone allo scoperto 
tutti i propositi di “imballare” e dimenticare ciò che ha nutrito 
l’anima dei nostri popoli; tutti quei tentativi di anestetizzare 
con abitudini apparentemente “salvatrici”, incapaci di fare 
appello alle nostre radici e di evocare la memoria dei nostri 
anziani, privandoci così dell’immunità necessaria per far fronte 
all’avversità. 



 

L4. Le nostre agende, i nostri progetti, le nostre abitudini e 

priorità: tutto è in stand-by. Gesù ti affidiamo le associazioni, le 

comunità parrocchiali e i gruppi affinché questo periodo di 

“fermo” non sia sterile, ma contribuisca ad unirli 

maggiormente, riportando le loro dimensioni a ciò che è 

strettamente necessario ed essenziale: l’amore. L’amore va 

oltre le distanze, oltre il tempo: fa’ che esso torni ad essere il 

comune denominatore per ciascuno di loro. 

 

L1. Signore, donaci la sapienza del cuore perché possiamo 

comprendere quanto è difficile essere educatori e maestri dei 

propri figli. Fa che possiamo imparare da te che sei mite e 

umile di cuore. Benedici tutti i nostri giovani, liberali dall’ansia 

di inseguire false libertà e riportali a ciò che è davvero 

essenziale.  

R. Amen 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

X STAZIONE 

Gesù è spogliato delle sue vesti 

 

L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

L2. Dal Vangelo secondo Giovanni  

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, 

ne fecero quattro parti - una per ciascun soldato - e la tunica. Ma 

quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da 

cima a fondo. Perciò dissero tra loro: “Non stracciamola, ma 

tiriamo a sorte a chi tocca”. Così si compiva la Scrittura, che dice: 

“Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno 

gettato la sorte. E i soldati fecero così”. 

 

L3. Il Signore ci interpella e, in mezzo alla nostra tempesta, ci 
invita a risvegliare e attivare la solidarietà e la speranza capaci 
di dare solidità, sostegno e significato a queste ore in cui tutto 
sembra naufragare. Il Signore si risveglia per risvegliare e 
ravvivare la nostra fede pasquale. Abbiamo un’ancora: nella 
sua croce siamo stati salvati. Abbiamo un timone: nella sua 
croce siamo stati riscattati. Abbiamo una speranza: nella sua 
croce siamo stati risanati e abbracciati affinché niente e 
nessuno ci separi dal suo amore redentore.  
 
 
 



 

L4. Risvegliare e attivare la solidarietà. Tutti saranno risanati 

dalla tua croce che ha redento il mondo. Signore, ti preghiamo 

per tutti coloro che sono spogliati e non hanno più nulla. In 

particolare ti preghiamo per tutti gli accolti e i senza tetto che 

in questa situazione di disagio e difficoltà sono chiamati a 

vivere un tempo ancora più duro. Accompagnali con il tuo 

amore, affiancali a tutti coloro che hanno scelto 

consapevolmente di vivere per aiutarli in questa condizione, 

rieducandoli al rispetto di nuove prassi e offrendo loro amore, 

ascolto, accompagnamento e assistenza. 

 

L1. Signore ti presentiamo quanti sono privati con violenza 

della loro dignità; privati del necessario per una vita 

dignitosa; umiliati da tanta ingiustizia sociale dove pochi 

hanno tanto e molti hanno niente. Illumina coloro che ci 

governano e quanti sono preposti a alla realizzazione di una 

economia più solidale e più giusta.  

R. Amen 

  

 
 

 

 

 

 

 

 



 

XI STAZIONE 

Gesù è inchiodato alla croce 

 

L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

L2. Dal Vangelo secondo Luca  

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i 

malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: "Padre, 

perdona loro perché non sanno quello che fanno". Visto ciò che 

era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: 

«Veramente quest'uomo era giusto». 

 

L3. In mezzo all’isolamento nel quale stiamo patendo la 
mancanza degli affetti e degli incontri, sperimentando la 
mancanza di tante cose, ascoltiamo ancora una volta 
l’annuncio che ci salva: è risorto e vive accanto a noi. Il Signore 
ci interpella dalla sua croce a ritrovare la vita che ci attende, a 
guardare verso coloro che ci reclamano, a rafforzare, 
riconoscere e incentivare la grazia che ci abita. Non 
spegniamo la fiammella smorta, che mai si ammala, e lasciamo 
che riaccenda la speranza. 
 

 

 

 

 



 

L4. La fiammella è smorta, ma in Te possiamo riaccendere la 

speranza. La ricerca degli operatori sanitari sia dono per noi di 

una luce in fondo al tunnel della mancanza e della 

disperazione. Signore, ti preghiamo affinché tu protegga tutti i 

biologi, i ricercatori e quanti spendono la loro vita per 

contribuire alla ricerca di farmaci capaci di portare guarigione a 

quanti sono colpiti da questo morbo ancora sconosciuto. Fa’ 

che non si arrendano di fronte ai primi risultati errati, ma che 

siano perseveranti e caparbi nella loro continua ricerca di 

nuove soluzioni per combattere il virus. Illuminali con la tua 

sapienza ed aiuta noi a riconoscere nelle loro fatiche nello 

studio e nella ricerca la Tua presenza costante di amore e 

speranza. 

 

L1. Proteggi Gesù, tutti coloro che spendono la loro vita per la 

ricerca per contribuire a un futuro migliore. Insegnaci ad 

amare la vita, a riconoscerla come un vero regalo, per tornare 

in strada più consapevoli dei doni che tu ci hai fatto. 

R. Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

XII STAZIONE 

Gesù muore sulla croce 

 

L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

L2. Dal Vangelo secondo Matteo  

A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del 

pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà 

sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai 

abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: 

«Costui chiama Elia». E subito uno di loro corse a prendere una 

spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da 

bere. Gli altri dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a 

salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo 

spirito. 

 

L3. Abbracciare la sua croce significa trovare il coraggio di 
abbracciare tutte le contrarietà del tempo presente, 
abbandonando per un momento il nostro affanno di 
onnipotenza e di possesso per dare spazio alla creatività che 
solo lo Spirito è capace di suscitare. Significa trovare il 
coraggio di aprire spazi dove tutti possano sentirsi chiamati e 
permettere nuove forme di ospitalità, di fraternità, e di 
solidarietà.  
 

 



 

 

L4. Gesù, ti affidiamo le anime di tutte le vittime della nostra 

Diocesi, dell’intera Nazione e di tutto il Mondo, colpite dal 

Coronavirus, che come Te hanno abbracciato con coraggio la 

croce. Tu ci dici che chi perde la vita per causa tua la troverà: 

fa’ che tutti i defunti raggiungano la pace e la gioia eterna e 

dona conforto ai loro cari segnati dal dolore per la loro morte.  

 

L1. O Signore, aiutaci a seguirti portando la nostra croce, ed 

abbi pietà delle nostre debolezze e delle nostre cadute. 

Rendici autentici testimoni del tuo amore e portatori del tuo 

messaggio di misericordia.  

R. Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

XIII STAZIONE 

Gesù è deposto dalla croce 

 

L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

L2. Dal Vangelo secondo Giovanni  

Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e 

all’altro che erano stati crocifissi insieme a lui. Venuti però da 

Gesù e, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, 

ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco e subito uscì 

sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua 

testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi 

crediate. Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto. 

 

L3. Nella sua croce siamo stati salvati per accogliere la 
speranza e lasciare che sia essa a rafforzare e sostenere tutte 
le misure e le strade possibili che ci possono aiutare a 
custodirci e custodire. Abbracciare il Signore per abbracciare 
la speranza: ecco la forza della fede, che libera dalla paura e dà 
speranza. 
 

L4. Misure e strade possibili: cura, amore, attenzione con 

nuove forme e nuove linguaggi. Signore, ti affidiamo tutti gli 

anziani, i malati e coloro che soffrono di fragilità sia fisiche che 

non. Ti preghiamo non soltanto per la loro salute nel corpo e 

nello spirito, ma anche per tutti coloro ai quali li hai affidati in 



 

questa vita terrena, per le loro famiglie e per tutti noi che 

siamo chiamati, con dei piccoli gesti e accortezze, a stare 

attenti per la loro tutela. Questo tempo incerto ci aiuti da oggi 

in poi a dare il giusto peso ad ogni singolo nostro spostamento 

e al modo in cui decidiamo di farlo, che sia un gesto, uno 

sguardo o una parola. 

 

L1. Signore Gesù, donaci di essere come Te portatori di pace e 

sostegno nei confronti degli anziani, dei malati, dei più fragili, 

affinché possiamo raccontare a tutti del Paradiso che ci 

attende.  

R. Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

XIV STAZIONE 

Gesù è posto nel sepolcro 

 

L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

L2. Dal Vangelo secondo Giovanni  

Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di 

Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di 

prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e 

prese il corpo di Gesù. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi 

era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale 

nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno 

della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, 

posero Gesù. 

 

L3. «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». Cari fratelli e 
sorelle, da questo luogo, che racconta la fede rocciosa di 
Pietro, stasera vorrei affidarvi tutti al Signore, per 
l’intercessione della Madonna, salute del suo popolo, stella del 
mare in tempesta. Da questo colonnato che abbraccia Roma e 
il mondo scenda su di voi, come un abbraccio consolante, la 
benedizione di Dio.  
 



 

L4. Per noi che siamo riuniti in preghiera, fa’ Gesù che 

torniamo a credere davvero che Tu sei la via e la resurrezione, 

che torniamo davvero a sperare in Te e alla tue parole di vita 

eterna, che torniamo davvero a desiderare la vita, le luci, i 

colori nelle piazze, nelle strade, nei nostri luoghi dell’amore, 

per poterne apprezzare, con profonda gratitudine, la loro 

bellezza che è tuo dono. 

 

L1. Signore guidaci alla riscoperta della bellezza delle piccole 

cose, dei luoghi che abitiamo, dei contesti in cui viviamo. 

Quando torneremo a riabbracciare queste dimensioni, rendici 

capaci di discernere quali siano le dimensioni da continuare a 

coltivare, donaci nuove misure e nuove strategie per trarre da 

questo tempo il bello e l’essenziale dai quali ricominciare.  

R. Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

XV STAZIONE 

Gesù è risorto 

 

L1. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

L2. Dal Vangelo secondo Matteo 

L'angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate 

Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; 

venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, andate 

a dire ai suoi discepoli: «È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in 

Galilea; là lo vedrete». Ecco, io ve l'ho detto». 

 

L3. Signore, benedici il mondo, dona salute ai corpi e conforto 
ai cuori. Ci chiedi di non avere paura. Ma la nostra fede è 
debole e siamo timorosi. Però Tu, Signore, non lasciarci in 
balia della tempesta. Ripeti ancora: «Voi non abbiate paura». E 
noi, insieme a Pietro, “gettiamo in Te ogni preoccupazione, 
perché Tu hai cura di noi”. 
 

L4. “Voi non abbiate paura”. Signore ti preghiamo per la 

Pasqua che ci appresteremo a vivere: sarà un tempo diverso 



 

quello che abbiamo sempre vissuto. Pur se chiusi nelle nostre 

case, guarderemo con la luce della Pasqua il futuro che verrà. 

Aiutaci a rileggere con occhi nuovi questo tempo di Quaresima 

vissuta nel timore e nell’angoscia, ma donaci di credere 

davvero che tutto questo ci aprirà ad un futuro più bello e più 

fraterno, perché Tu non ci lascerai mai soli. 

L1. Donaci Signore dei cuori umili, aperti alla logica di Dio e 

non a quella egoistica dell’uomo, capaci di amare 

gratuitamente e senza riserve tutti i fratelli e le sorelle che 

incontreremo lungo il cammino della nostra vita. A Te che sei 

risorto cantiamo la nostra lode, a Te nostra Pasqua, offriamo 

la nostra vita.  

R. Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

L1. Concludiamo la Via Crucis con le parole di don Tonino Bello 
 

Collocazione provvisoria. Penso che non ci sia formula migliore 

per definire la croce. La mia, la tua croce, quella di Cristo. 

Coraggio. La tua croce, anche se durasse tutta la vita, è sempre 

collocazione provvisoria. Il Calvario, dove essa è piantata, non 

è zona residenziale. E il terreno di questa collina, dove si 

consuma la tua sofferenza, non si venderà mai come suolo 

edificatorio. Anche il Vangelo ci invita a considerare la 

provvisorietà della croce. C’è una frase immensa, che riassume 

la tragedia del creato al momento della morte di Cristo. Da 

mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio, si fece buio su tutta 

la terra. Forse è la frase più scura di tutta la Bibbia. Per me è 

una delle più luminose. Proprio per quelle riduzioni di orario 

che stringono, come due paletti invalicabili, il tempo in cui è 

concesso al buio di infierire sulla terra. Da mezzogiorno alle tre 

del pomeriggio. Ecco le sponde che delimitano il fiume delle 

lacrime umane. Ecco le saracinesche che comprimono in spazi 

circoscritti tutti i rantoli della terra. Ecco le barriere entro cui si 

consumano tutte le agonie dei figli dell’uomo. Da mezzogiorno 

alle tre del pomeriggio. Solo allora è consentita la sosta sul 



 

Golgota. Al di fuori di quell’orario, c’è divieto assoluto di 

parcheggio. Dopo tre ore, ci sarà la rimozione forzata di tutte 

le croci. Una permanenza più lunga sarà considerata abusiva 

anche da Dio. Coraggio. Mancano pochi istanti alle tre del tuo 

pomeriggio. Tra poco, il buio cederà il posto alla luce, la terra 

riacquisterà i suoi colori verginali e il sole della Pasqua 

irromperà tra le nuvole in fuga. 

L2. Con le sue parole, affidiamo al Padre le nostre intenzioni e 

le riflessioni su cui ci siamo soffermati durante questa Via 

Crucis e recitando insieme il Padre Nostro, l’Ave Maria e il 

Gloria al Padre secondo le intenzioni del Papa. 

 

CONCLUSIONE 

 

L3. Signore Gesù Cristo, corona dei sofferenti, a Te dà lode la 

schiera dei testimoni della fede: dona, a tutti gli uomini di 

buona volontà, generosità e costanza per edificare un mondo 

nuovo. Uniti dalla forza del tuo Amore, vogliamo essere nel 

nostro piccolo la tua voce, le tue braccia, i tuoi piedi, il tuo 

cuore per portare nelle situazioni della nostra vita e del nostro 

tempo la luce del tuo Vangelo. Tu che con il Padre e lo Spirito 

Santo vivi e regni nei secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

L1. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

R. Amen 

 



 

L1. Benediciamo il Signore. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 

 

 


